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Scenari Telmo Pievani e Mauro Varotto hanno immaginato l'Italia del 2786, con l'innalzamento del mare provocato
dal riscaldamento globale. La Pianura Padana trasformata in un golfo, in Sicilia un paesaggio da deserto del Sahara
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San Pietro sott'acqua
In spiaggia a Lodi
di MASSll14IANO BUCCIII

n quell'Impero, l'Arte della
chellaaraggiunge fata

(
Cartografla

(/` Perfezione che  mappa
d'una sola Provincia occu-
pava tutta una Città, e la

mappa dell'impero, tutta una Provincia.
Col tempo, codeste Mappe Smisurate
non soddisfecero e i Collegi dei Cartogra-
fi eressero una Mappa dell'Impero, che
uguagliava in grandezza l'impero e coin-
cideva puntualmente con esso. Meno De-
dite allo Studio della Cartografia, le Ge-
nerazioni Successive compresero che
quella vasta Mappa era Inutile e non sen-
za Empietà la abbandonarono alle Incle-
menze del Sole e degl'inverni». Nel cele-
bre frammento Del rigore nella scienza,
lo scrittore argentino Jorge Luis Borges
immagina una mappa tanto dettagliata
da divenire inutile. La mappa è per defi-
nizione sintesi degli aspetti più rilevanti
di un territorio, del suo presente e della
sua storia, per gli scopi di chi la utilizza:
orientamento, viaggio, comprensione
della diversità e del cambiamento.

Nell'epoca di Google Maps e della sua
sorveglianza ubiqua tramite localizzazio-
ne e foto satellitari, l'intuizione di Borges
si è realizzata in modo peculiare. Poten-
zialmente dettagliata tanto quanto quella
del misterioso Impero, la mappa si sroto-
la immensa nelinfosfera, ma al tempo
stesso può rimpicciolirsi per stare nelle
nostre tasche attraverso lo smartphone.
Tuttavia, al contrario dell'utopia carto-
grafica borgesiana di una mappa impe-
riale che accomunava imperatore e sud-
diti, la cartografia contemporanea è con-
tinuamente personalizzata e ricostruita

•

2

TELMO PIEVANI
MAURO VAROTTO
Viaggio nell'Italia
dell'Antropocene.

La geografia
visionaria

del nostro futuro
ABOCA

Pagine 189, € 22

Gli autori
Telmo Plevanl (Gazzaniga.
Bergamo, 1970) insegna

Filosofia delle scienze
biologiche all'Università di
Padova e collabora con il

«Corriere della Sera» e «la
Lettura». Tra i suoi libri:

Nomo sapiens e altre
catastrofi (Meltemi, 2018) e
Flnitudine (Raffaello Cortina,

2020). Mauro Varotto
(Padova, 1970) è docente di

Geografia all'Università di
Padova. Dal 2008 coordina il

Groppo Terre Alte del
Comitato scientifico centrale
del Cai (Club alpino italiano).

Ha pubblicato tra l'altro
Montagne del Novecento

(Cierre, 2017) e Montagne di
mezzo (Elnaudl, 2020)

Le Immagini
Dall'alto: la Pianura Padana,

il Lazlo e la costa intorno a
Napoli come appaiono in tre

mappe del volume.
Le illustrazioni che

accompagnano il testo
dl Pievani e Varotto
sono state realizzate

da Francesco Ferrarese

dal singolo utilirvotore in risposta a spe-
cifici e contingenti bisogni o perfino a
desideri e aspirazioni per il futuro. Così,
con la funzione «My Future Map», Goo-
gle registra oggi anche sogni e proiezioni
dei suoi utenti, che puntano spilli digitali
su Miami per goderne il clima, sulla Sco-
zia per sognare un futuro nella danza,
sull'Italia per la sua offerta culinaria.
In questo scenario, è ancora possibile

concepire una mappa comune del terri-
torio in cui viviamo? E soprattutto, è pos-
sibile immaginare la forma futura di que-
sto stesso territorio, alla luce delle impel-
lenti sfide ambientali e climatiche?
È questa la coraggiosa operazione In-

trapresa dal filosofo della biologia Telmo
Pievani e dal geografo Mauro Varotto, en-
trambi docenti all'Università di Padova,
in Viaggio nell'Italia dell'Antropocene.
La geografia oisfonaria del nostro futuro
(Aboca). Gli autori immaginano un
«viaggio in Italia» che inizia esattamente
mille anni dopo Il celebre viaggio di Goe-
the, nel 2786.1n questo futuro «ipotetico,
fantascientifico e distopico», scrivono gli
autori, «la fusione ormai completa delle
calotte glaciali continentali ha causato
una nuova fase di ingressione marina che
ha raggiunto165 metri di quota sul livello
di costa attuale. Uno scenario, a dire il ve-
ro, giudicato ineallstico, ma utile per ri-
flettere sul fatto che l'assetto ereditato del
nostro territorio non è affatto scontato, e
che è oggi nostra la responsabilità di
orientarlo m una direzione o nell'altra».

Dopo un atterraggio a Trieste «che ha
dovuto trasferire suoi celebri caffè e li-
brerie in altra», li viaggio in comitiva di
Milordo, «turista mitteleuropeo di buo-
na famiglia», inizia sorseggiando «pro-
secco di Cortina d'Ampezzo» in una Ve-
nezia ormai subacquea. Qui ponti e mo-
numenti sono visibili soltanto parteci-
pando a costosi tour sottomarini, e solo U
Camopibe di San Marco è ancora LI, «a
segnare un mondo che non c'è più». Il
viaggio prosegue poi in una Pianura pa-
dana quasi completamente allagata, dove
i milanesi possono andare al mare ai Lidi
di Lodi; tra città sommerse e altre conver-
tite in un sistema di palafitte urbane,
mentre le coste di Marche, Abruzzo e Mo-
lise hanno assunto l'aspetto di fiordi.
Su una corriera a Idrogeno, Milordo

raggiunge a questo punto Roma, in un
paesaggio in cui il Mare Tirreno si è incu-
neato nella penisola «come una spada».
La Roma del 2786 è divenuta una metro-
poli tropicale, dove anche l'intera Città
del Vaticano è finita sott'acqua, costrin-
gendo il Papa a ritirarsi stabilmente a Ca-
stel Gandolfo. Qui, come altrove, i viag-
giatori del XXVIII secolo si muovono in
uno scenario fantascientifico con tecno-
logie proiettate nel futuro, ma curiosa-
mente gli sguardi, i loro pensieri, la loro
disperata ricerca di punti di riferimento
sono ancora molto similia quelli di inizio
millennio.
Ne emerge un tema forte del cambia-

mento tecnologico, sociale e politico, in
cui è la stessa idea di «destino comune» a
essere messa in discussione. Un tema che
è ad esempio al centro di un altro libro
sul cambiamento climatico, il Cul titolo è
anch'esso non casualmente legato alle
mappe: Tracciare la rotta di Bruno La-
tour (Raffaello Cortina, 2018).

il tour di Milordo si conclude in una Si-
cilia arida e sfigurata dagli incendi, «un
deserto roccioso del tutto simile a quello
libico e tunisino dall'altro lato del Medi-
terraneo», dove sopravvivono solo «vege-
tazione bassa, arbusti e cactus». In que-
sto scenario arido e malinconico, Milor-
do riparte da Punta Raisi su «un volo
charter a fusione nucleare».

Al termine del libro, gli autori invitano
i lettori a «fare la propria parte» nella sfi-
da contro il cambiamento climatico. Evi-
tando così che lo scenario apocalittico
del libro si sovrapponga alla realtà come
nel frammento borgesiano citato in aper-
tura, trasformando il territorio che siamo
ahituatia identificare con l'Italia in «lace-
re Rovine della Mappa», unica «reliquia
delle Discipline Geografiche».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, noti riproducibile.
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